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BUSINESS ATLAS 2010 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CARATTERISTICHE DEL PAESE 
 

Temperature nella capitale  (in °C) 

Mesi Massima Minima 

Gennaio 27 5 

Febbraio 28 5 

Marzo 28 7 

Aprile 31 8 

Maggio 30 10 

Giugno 30 10 

Luglio 27              9 

Agosto 28             10 

Settembre 28              8 

Ottobre 28 5 

Novembre            28 4 

Dicembre 26 5 

 
Fuso orario: (rispetto all’Italia): - 7 

Superficie:  1.964.375 kmq 

Popolazione:  107.500.000 

Gruppi etnici:  Meticci ( 55%), Amerindi (29%), Bian-

chi e Creoli (15%), Neri ed Asiatici (1%) 

Comunità italiana: 17.000 

Capitale: Citta’ del Messico (22.700.000) 

Città principali: Guadalajara (4.100.000), Monter-

rey(3.700.000), Puebla (2.000.000), Toluca 

(1.600.000), Ciudad Juarez (1.500.000), Leon 

(1.300.000) 

Moneta: Peso Messicano (MXN), 1 euro = 17,2 MXN
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 Aggiornato al 16/03/2010. 

Lingua:  spagnolo. Esistono inoltre piu’ di 62 lingue 

indigene (maya, nahuati, zapoteco, otomi, mixteco, 

totonaco, etc). La lingua inglese e’ piuttosto diffusa. 

Religioni principali: cattolica (89%) protestante (6%) 

ateismo (5%) 

Ordinamento dello Stato: Repubblica Federale, in 

cui il potere esecutivo e’ esercitato dal Presidente 

della Repubblica, eletto a suffragio universale, in cari-

ca per 6 anni e non rieleggibile. L’attuale Presidente e’ 

Felipe Calderon Hinojosa, eletto nel 2006 del Partido 

Accion Nacional (PAN). Gli altri due maggiori partiti 

sono il Partido de la Rivolucion Democratica (PRD) e il 

Partido Revolucionario Institucional (PRI). Il potere 

legislativo e’ esercitato dal Congresso dell’Unione, 

composto dalla Camara dei Deputati (500 membri) e 

dal Senato della Repubblica (128 membri). Il potere 

giudiziario e’ esercitato dalla Suprema Corte di Giusti-

zia della Nazione. Suddivisione amministrativa 31 

Stati piu’ il Distretto Federale, sede dei poteri supremi 

della Repubblica . Il governo di ogni Stato e’ autono-

mo ed e’ costituito da un Governatore e un Parlamen-

to locale, eletti a suffragio universale. Ogni Stato ha la 

sua propria costituzione, anche se e’ soggetto alla 

Costituzione degli Estados Unidos Mexicanos . Dal 

1997 il Distretto Federale ha un Capo di governo, 

eletto a suffragio universale che ha sostituito la figura 

del Reggente, prima nominato direttamente dal presi-

dente della Repubblica.  

Suddivisione amministrativa:  

 

 

QUADRO DELL’ECONOMIA 
 
Citare le fonti delle informazioni 

 

Quadro macroeconomico:  
Nel primo semestre dell’anno il PIL a prezzi costanti si 
è contratto del 9.2% rispetto al medesimo periodo del 
2008, a causa della crisi negli Stati Uniti d’America e 
dalla diffusione dell’influenza A/H1N1 (INEGI 20/8/09).  
L’anno 2009 si é concluso con una contrazione del 
PIL del 7,1%, mentre le stime per il 2010 prevedono 
una moderata crescita del 3,3% nel 2010. Si tratta 
della peggiore performance dagli anni Trenta. Si tenga 
presente che il paese presenta una diversità di poten-
ziale economico tra i diversi stati federali: Cittá del 
Messico contribuisce da sola al 20% del PIL nazionale 
(EIU, 2008). 
Principali settori produttivi:  
I settori secondario e terziario che sono calati rispetti-
vamente del -11,5% e del -10,4% su base annuale. 
All’interno del primo tra i settori appena menzionati, 
l’industria manifatturiera ha subito un -16,4% annuale 
mentre nel terziario il commercio ed i trasporti hanno 
sopportato le peggiori cadute, rispettivamente del -
21% e del -14% sempre su base annuale. La caduta 
della produzione industriale manifatturiera è dovuta in 
gran parte al tracollo del 44% nella componentistica 
per i trasporti. Nel secondo trimestre 2009 la contra-
zione della produzione industriale del paese ha risenti-
to fortemente delle riduzioni nelle attivitá concernenti i 
metalli basilari (-25% annuale), le componenti elettro-
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niche (-24% annuale) ed i minerali e metalli (-10% 
annuale)

2
. Le opere di costruzioni pubbliche come 

intervento del governo hanno aiutato ma il settore 
delle costruzioni giace su livelli piú bassi rispetto al 
semestre precedente di fine 2008 (EIU, 2009). 
Solamente le attivitá del settore primario hanno retto i 
colpi della crisi anche se la loro crescita è stata di un 
moderato +1,1% annuale. Al termine del primo seme-
stre 2009 il PIL nominale trimestrale del paese era di 
circa 854 miliardi di US$, ben al di sotto dei 934,7 
miliardi di US$ raggiunti al termine del semestre pre-
cedente. A fine giugno 2009 il PIL nominale trimestra-
le del settore primario toccava i 549.594 milioni di 
pesos (maggiori dei 506.594 milioni del semestre 
precedente), le attivitá secondarie apportavano 
3.894.439 milioni di pesos (4.083.783 milioni nei sei 
mesi precedenti) e le attivitá del terziario contribuivano 
al PIL per 6.723.594 milioni di pesos (7.381.587 milio-
ni nel quarto trimestre 2008). Se guardiamo sempre ai 
dati forniti dall’INEGI osserviamo che il settore terzia-
rio contribuisce per quasi il 60% del PIL nominale, 
mentre il secondario ed il primario apportano rispetti-
vamente circa il 35% ed il 5%. 
Una componente importante nell’economia messicana 
è rappresentata dal turismo il quale nel 2007 contri-
buiva per l’8% del PIL. Il governo si è posto l’obiettivo 
di raggiungere nel 2012 una crescita annuale del PIL 
turistico pari al 5%. L’investimento totale privato nel 
settore è in aumento negli ultimi anni come anche il 
numero di visitatori domestici e stranieri (questi ultimi 
hanno raggiunto la cifra di 22,6 milioni di visitanti nel 
2008). La recessione economica degli Stati Uniti e i 
timori circa l’influenza suina fanno crescere le attese 
di un rallentamento del settore per il presente anno. 
Le cifre preliminari a giugno 2009 parlano di 10,7 
milioni di visitatori stranieri. 
 

Infrastrutture e trasporti: 

La rete stradale percorre 350.000 km, di cui solo 

7.000 km di autostrade e ben 150.000 km di strade 

rurali. La rete ferroviaria, invece, si estende per ca. 

24.000 km. Principali scali marittimi: Veracruz e Tam-

pico sul Golfo del Messico; Guadalajara, Monterrey, 

Cancun. Nel 2007 e’ stato lanciato il Programma Na-

zionaleInfrastrutture 2007- 2012, nell’ambito del quale 

e’ previsto un investimento complessivo di ca. 

Mld/euro 144,02)   

 

Commercio estero 

Totale export: 229,708 USD (milioni) 

Totale import: 234,385 USD (milioni) 
Principali prodotti importati:  
beni intermedi (72,9%) e la restante parte è divisa 
quasi equamente tra beni di consumo e di capitale. 
 
Principali prodotti esportati:  

Settore manifatturiero (82,4%); il 12,1% erano prodotti 
petroliferi (Banxico, Información revisada de commer-
cio exterior junio de 2009); erano prodotti petroliferi 
(12,1%);  
 
Principali partner commerciali:  

Paesi Clienti: USA (85,5%), Canada (1,6%), Germania 
(1,3%), Spagna (1,3%), Finlandia (1%). 

                                                 
2 Rapporto congiunto I semestre 2009 Ambasciata-ICE 

Paesi Fornitori: USA (50,9), Cina (9,5%), Giappone 
(6%), Corea (4,2%), Germania (3,7%). 
 

Interscambio con l’Italia  

L’Italia è il secondo fornitore europeo del Messico, 

dopo la Germania e davanti a Spagna, Francia e Gran 

Bretagna e il nono partner commerciale del Messico a 

livello mondiale. 

Saldo Commerciale:  

Principali voci dell’export italiano: circa l’80% 
delle esportazioni dall’Italia al Messico è costituito 
da beni intermedi e strumentali (macchinari vari; 
prodotti metallurgici; chimici; plastici; apparati 
elettrici), e per il restante 20% da beni di consumo 
(moda e tessile; pellame; calzature; gioielleria; 
arredo casa; agroalimentare; medicinali). 
Principali voci dell’import italiano: prodotti chimici, 
macchinari automatici e elettrici, motori per autoveico-
li, turbo-reattori e turbo-propulsori, pesce surgelato e 
legumi. 

 

Investimenti esteri (principali Paesi)  

Il NAFTA ha consentito al Messico di accrescere 
enormemente il proprio commercio, di diversificare le 
esportazioni al fine di essere meno dipendente dalle 
vendite di petrolio, di attrarre considerevoli flussi di 
investimenti esteri. 

Paesi di provenienza: USA (45,7%), Spagna 
(11,1%), Isole Vergini (7,8%), Canada (11,8%), Regno 
Unito (7,5%), Olanda (5,3%), Lussemburgo (1,5%), 
Francia (0,4%), Belgio (0,4%). 

Paesi di destinazione: Le imprese messicane con-

centrano principalmente i propri investimenti nell’area 
dell’America Latina e negli Stati Uniti, soprattutto nei 
settori dell’industria alimentare (Gruppo Modelo, Bim-
bo), del materiale per la costruzione (Cemex) e nelle 
telecomunicazioni (America Movil). Il Grupo México, il 
maggior produttore di rame in Messico e Perù, ha 
investito in quest’ultimo Paese 2,2 miliardi di US$ solo 
nell’ultimo anno. Altri investimenti importanti sono stati 
effettuati in America Latina dal gruppo América Móvil 
(1,1 miliardi di US$) e dal gruppo Cilsa Minera María, 
un consorzio panamense-messicano, a cui secondo il 
rapporto sopra citato parteciperebbe anche il 
miliardario messicano Carlos Slim, che ha investito 25 
milioni di US$ per la partecipazione a un progetto di 
ampliamento del Canale di Panama.  

Investimenti esteri  

Verso il paese: servizi finanziari (35% del totale) e 
l’industria manifatturiera (32,4%), seguiti dal commer-
cio (16,1%) e dagli altri (16,5%). 
Italiani verso il paese: Sono 1.094 le imprese italiane 
registrate nelle statistiche ufficiali che mantengono 
investimenti diretti all’estero in Messico. 

Italiani verso il Paese: l’Italia nel primo semestre 
2009 ha fatto affluire 9,6 milioni di US$ di investimenti 
diretti esteri, dato che ha contribuito a portare lo stock 
complessivo decennale a circa 431 milioni di US$. Nel 
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primo trimestre 2009 gli investimenti diretti esteri pro-
venienti dall’Italia hanno riguardato per 4,4 milioni di 
US$ le industrie manifatturiere (settore significativo 
anche nel 2008) e per 4,1 milioni di US$ il commercio. 
Nel secondo trimestre dell’anno i medesimi hanno 
riguardato il settore manifatturiero per 1 milione di 
US$ e per il rimanente 0,1 milioni di US$ il commercio 
sopra citato (dati statistici della Secretaría de Econo-
mía). 
È importante sottolineare che gli investimenti italiani in 
Messico sono piuttosto eterogenei dal punto di vista 
geografico. Secondo i dati del database della Secreta-
ría de Economía nel primo trimestre 2009 il Distrito 
Federal ha attirato da solo 4,04 milioni di dollari US$, 
seguito dal Nuevo León (3,01 milioni di US$) e dallo 
stato di Chihuahua (1,06 milioni US$). Da rilevare, 
infine, la presenza numericamente elevata di imprese 
italiane nello Stato del Quintana Roo (27% delle a-
ziende italiane investitrici in Messico).  

 

All’estero del paese: alimentare, con imprese come 
Bimbo )pane), Gruma (farina di mais), Grupo Modelo 
(birra), e il settore dei materiali per la costruzione (i.e. 
Cemex) 

In Italia del paese: Gruppo GRUMA (acquisto di 
mulini per la produzionedi tortillas) 

 

 

ASPETTI NORMATIVI E LEGISLATIVI 
Regolamentazione degli scambi 
Sdoganamento e documenti di importazione: per le 

merci provenienti dall’Italia, oltre alla documentazione 
di prassi, è necessario il Mod. Eur1 che permette di 
usufruire dei benefici del Trattato di Libero Scambio 
Messico-UE (in vigore dall’1.07.2000). Il modulo deve 
essere compilato dall’esportatore e, per evitare errori 
di compilazione, richiedere copia all’agente doganale 
messicano e copiarlo esattamente. 
Classificazione doganale delle merci: segue il 

Sistema Armonizzato di classificazione doganale, 
secondo quanto disposto dal Trattato di Libero 
Scambio tra l’UE ed il Messico 
Restrizione delle importazioni: nel settore 

agroalimentare per latte, alcuni formaggi, alcune carni 
ed insaccati, etc. Tuttavia, secondo quanto deciso dal 
Ministero dell’Agricoltura (SAGARPA), dal 2005 il 
prosciutto crudo italiano può essere esportato nel 
Paese dalle imprese che già godevano di 
autorizzazione all’export verso il mercato statunitense. 
Rimangono in vigore i dazi su caffè e cacao.  
Importazioni temporanee: permesse solo in caso di 

partecipazione a fiere internazionale. La fattura 
proforma deve essere intestata all’ente organizzatore. 
 
Attività di investimento ed insediamenti produttivi 
nel Paese  
Normativa per gli investimenti stranieri: regolati 
dalla Ley de Inversión extranjera del 27.12.1993 nella 
quale si equipara, per la prima volta, l’investimento 
straniero a quello locale. 
Alcuni settori sono, tuttavia, di esclusiva competenza 
statale (petrolio e derivati, petrolchimico, elettricità ed 
energia, telecomunicazioni). 

Legislazione societaria: in base alla Ley General de 

Sociedades Mercantiles, un’impresa straniera può 
legalmente operare in Messico attraverso una 
succursale, parte della stessa società straniera che 
non implica la creazione di un nuovo soggetto 
giuridico. Tutte le funzioni svolte in Messico dalla 
succursale saranno realizzate in nome e per conto 
della ditta straniera. Da varie disposizioni legali 
messicane, si desume anche la posibilita della 
creazione di uffici di rappresentanza. Per questi, la 
legge prevede norme specifiche solo nel caso di 
attività bancarie, finanziarie e assicurative, in base alle 
quali un istituto finanziario estero può stabilire in 
Messico un ufficio di rappresentanza per fini di 
promozione delle sue attività commerciali. Le 
succursali e gli uffici di rappresentanza dovranno 
richiedere un’autorizzazione alla Commissione 
Nazionale degli Investimenti Esteri (Comisión 
Nacional de Inversiones Extranjeras) e presentare 
copia dello statuto della società italiana, copia 
dell’ultimo bilancio di questa e la procura Della 
persona che rappresenterà la società in Messico. 
L’iscrizione nel Registro Pubblico del Commercio e nel 
Registro Nazionale degli Investimenti Esteri è una 
condizione essenziale per i soggetti che intendano 
operare in Messico. 
 
Brevetti e proprietà intellettuale 
Ente competente alla registrazione è l’Instituto 
Mexicano de la Propriedad Industrial. Il Messico 
aderisce alla Convenzione Internazionale di Ginevra.  
Attività di investimento ed insediamenti produttivi nel 
paese  
 

Sistema fiscale: 

Imposta sui redditi delle persone fisiche $ 

0.01         a        496.07                                  1.92 

496.08     a     4,210.41                                 6.40 

4,210.42  a     7,399.42                               10.88 

7,399.43  a     8,601.50                               16.00 

8,601.51  a    10,298.35                               17.92 

10,298.35a   20,770.29                               21.36 

20,770.30a   32,736.83                               23.52 

32,736.83 in avanti                               30.00 

 

Anno fiscale: 1 gennaio – 31 dicembre 

Tassazione sulle attività di impresa: 28% 

Imposta sul valore aggiunto (VAT): 16% 

 
NOTIZIE PER L’OPERATORE 
Rischio paese : 3/7 

Condizioni di assicurabilita’ SACE: apertura 

Sistema bancario:  

Il sistema bancario è controllato dalla Comisión 
Nacional Bancaria y de Valores. Dopo essere state 
nazionalizzate nel 1982, le banche commerciali sono 
state incluse, a partire dal 1990, nei programmi di 
privatizzazione del Governo. Il processo si è concluso 
con la restituzione al settore privato di tutte le 18 
banche commerciali messicane. Nel Paese operano 
17 banche straniere (statunitensi, canadesi, tedesche, 
spagnole, francesi, giapponesi) grazie all’accordo 
Nafta e in particolare al capitolo sui servizi finanziari. 
Sono attive oltre 100 rappresentanze di banche tra le 
quali Intesa-San Paolo e Unicredit, che ha 
recentemente acquisito la Banca HVB. L’unica borsa 
valori del Paese si trova a Città del Messico: negli 
ultimi anni, la represa economica del Paese e la 
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ristrutturazione del settore finanziario hanno 
incoraggiato lo sviluppo del mercato borsistico, un 
tempo fortemente sottocapitalizzato. Le principali 
banche operanti nel settore pubblico sono la Nacional 
Financiera 
(NAFIN), che fra le differenti attività svolte include 
anche l’offerta di programmi di appoggio per 
investimenti diretti e alleanze produttive, e il Banco 
Nacional de Comercio Exterior (BANCOMEXT), che 
svolge la duplice funzione di banca commerciale e di 
ente promotore del commercio estero. NAFIN dispone 
di linee di credito a medio e lungo termine con tassi di 
interesse preferenziali per il finanziamento di 
importazioni di macchinari, accessori, ricambi, beni 
intermedi del settore agroindustriale, materie prime e 
servizi. NAFIN e BANCOMEXT sono state 
recentemente inglobate in PROMÉXICO. 

 

TASSI BANCARI
3
  

TIPOLOGIA VALORE 

Interessi sulle carte di 

credito (media) 

32%  

TTIE
4
 (28 giorni) 4,92% 

TTIE (91 giorni) 5,01% 

Buoni del tesoro (28 

giorni) 

4,43% 

Buoni del tesoro (91 

giorni) 

4,62% 

Fondo bancario 4,57% 

 

Principali finanziamenti e linee di credito:  

Sono disponibili linee di credito a breve termine per 
finanziamenti fino al 100% di operazioni di pre-
esportazione, esportazione e importazione. Le 5 
maggiori banche commerciali messicane, HSBC 
Banco Nacional de Mexico, Bancomer, Banca 
Santander, Serfin, Banorte, hanno filiali in tutto il 
Paese e assorbono una quota rilevante del mercato. 
Le autorità hanno introdotto nuove norme che 
consentono la costituzione di holding per l’erogazione 
di servizi finanziari e assicurativi. Sono accessibili 
linee di credito di banche di sviluppo locali tra cui 
Nacional Financiera (linee di credito a medio e lungo 
termine con tassi di interesse preferenziali per il 
finanziamento di importazioni di macchinari, accessori, 
ricambi, beni intermedi del settore agroindustriale, 
materie prime e servizi). Il Banco Nacional de 
Comercio Exterior prevede sostegni alle attività di 
esportazione come il Programma 
Pitex (importazioni temporanee esenti da dazi 
doganali e da IVA per la produzione di articoli per 
l’industria 
di esportazione); Altex (a favore di aziende fabbricanti 
prodotti non petroliferi con esportazioni dirette di 
almeno mln/e 1,4 o equivalenti al 40% delle vendite 
totali, oppure esportazioni indirette equivalenti al 50% 
delle vendite totali); “draw-back”, (restituzione delle 
imposte pagate sui dazi delle materie prime importate 
e utilizzate nella produzione di merce destinata 
all’estero); lavorazione conto terzi, per la quale il 
governo permette la costituzione di società al 100% di 
capitale straniero, senza la necessità di sollecitare 
autorización per la loro costituzione; Excex (promuove 

                                                 
3 Oficina de representación Intesa Sanpaolo en México. 
4 Tasso di interesse interbancario di riferimento. 

e regolamenta la costituzione delle imprese 
esportatrici). 

 

SIMEST Finanziamenti agevolati e servizi 

 

a cura di Assocamerestero 

 

 

 

 

Per ulteriori informazioni si vedano le pagg. 

 

Parchi industriali e zone franche:  

Nel 2003, nello stato di Nuevo León, è stata creata la 
prima zona franca del Messico. Da allora, ne sono 
state inaugurate più di 80, alcune comprese in ex porti 
franchi (i.e. La Paz e Cancun). In altre città (tra cui 
Enseñada, Guaymas, Mazatlan, Progreso) 
considerate porti prioritari, gli importatori possono 
stivare le merci in esenzione fiscale fino alla loro 
immissione sul mercato nazionale. È inoltre possibile 
la costituzione 
in tutto il Paese di impianti di assemblaggio di 
manufatti industriali (maquiladoras) operanti in regime 
di zona franca.  

Tra alcune delle imprese italiane che hanno 
capeggiato le statistiche di investimenti produttivi, 
possiamo menzionare: Grupo Techint-Tenaris; 
Zoppas; Barilla; Brembo; La Perla, Ferrero ed 
Ermenegildo Zegna. Altre grandi imprese italiane con 
una presenza importante sono: Assicurazioni Generali 
(con una Joint Venture con Grupo Banorte), ENEL 
GREEN POWER (che si sta focalizzando nel settore 
dell’energia rinnovabile), FIAT (grazie all’accordo con 
CHRYSLER) e FINMECCANICA (attraverso delle 
controllate Agusta-Westland, SELEX 
Communications, SELEX sistema Integrati, Alenia-
Aermacchi).  

Tra le medie imprese che hanno investito in Messico, 
si distinguono: Maccaferri, Metecno, Elica, 
Eutranciatura, Beghelli, New Holland e Pedrollo (con 
impianti produttivi nello stato di Queretaro); Sit 
Manifacturing (valvole per le caldaie a gas), 
Chemioplastica, SACMI, Mossi&Ghisolfi, Grupo 
Stavanato, Lovato (elettromeccanica), Lupini Targhe 
(che ha realizzato nel 2005 un impianto di 12 milioni di 
US$ per la produzione di componentistica auto per il 
Messico e il Nordamerica), Askoll (ubicate nell’area di 
Monterrey), Flenco, Gruppo Minerali (che ha 
realizzato nel 2005 a Tlaxcala un impianto di 5,5 
milioni di euro per la lavorazione di minerali destinati 
alla produzione di sanitari e ceramica per il mercato 
messicano e nordamericano), Arposs (strumenti di 
controllo elettrici), Ravagnan (impianti trattamento 
acque), Pólit, Nassetti e Siti (macchine per industria 
ceramica), Saiag, Pagnossin e Gruppo Formula, 
Menarini, Dulevo (macchine per pulizia industriale; ha 
inaugurato uno stabilimento a Puebla nel febbraio 
2009) e Pirelli.  

Tra le marche più conosciute di moda e design sono 
presenti: Ferragamo, Luxottica, Calzedonia 
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Intimissimi, Max Mara, Nomination, Gucci, Valentino, 
Kartell e Cassina. 

Per quanto riguarda le banche, troviamo in Messico 
solo l’Ufficio di Rappresentanza di Intesa-San Paolo. 
Dal febbraio 2008 è attivo un Ufficio di Rappresentan-
za a Città del Messico della SIMEST S.p.A., finanzia-
ria del Governo che gestisce i fondi di ventures-
capital.. E’ presente anche la BEI (Banca Europea 
degli Investimenti) che ha per il Messico linee di 
credito generalmente considerate vantaggiose dagli 
imprenditori europei. 

Infine, si sottolinea l’importanza del rientro al mercato 
messicano del Gruppo Benetton il quale ha concluso 
un accordo di partnership strategica con il Grupo 
SEARS, tra i leader nella grande distribuzione. 

Per quanto riguarda le imprese italiane presenti si 
rileva La Perla a Merida-Yucatán, la Zoppas e Barilla 
a San Louis Potosi e Sit Manuncrurin a Nuevo Leon. 

 

Accordi con l’Italia:  

Convenzione per evitare le doppie imposizioni in ma-
teria di imposte sul reddito e per prevenire l’evasione 
fiscale (12.03.1995); Accordo generale di coopera-
zione Italia-Messico (1995); Cooperazione tecnica e 
scientifica (14.09.1997); 

Accordo bilaterale per la promozione e la protezione 
degli investimenti (AP-PRI, 24.11.1999) che elimina il 
rischio di espropri dell’investimento italiano nel Paese, 
evita discriminación nel trattamento, permette 
all’investitore di ritirarsi in qualsiasi momento. Inoltre, 
le denunce di infrazioni potranco essere giudicate da 
un arbitrato internazionale indipendente. 

Costo dei fattori produttivi  

 

MANODOPERA (valori medi mensili in €) 

CATEGORIA DA A 

Operaio  95 359 

Impiegato 485 1.080 

Dirigente 1.600 7.900 

 

Organizzazione sindacale: 

Le principali organizzazioni sindacali sono il Congreso 
del Trabajo (CT) e la Confederación de Trabajadores 
de México (CTM). In particolare al CTM fanno capo 
alcuni importanti sindacati come quello dei lavoratori 
del settore petrolifero ed il Sindicato Único de 
Trabajadores Electricistas de la República Mexicana 
(Suterm). Il CT è invece l’organizzazione sindacale più 
grande e raggruppa la maggioranza dei sindacati 
nazionali. 
 

 ELETTRICITA’ AD USO INDUSTRIALE
5
  

(in pesos / Kw/h) 

  

DA 

 

A 

Valore  

medio 

Industriale   1,153 

Grande industria   0,952 

Media industria   1,275 

 

 

PRODOTTI PETROLIFERI
6
 (pesos/litro) 

  

DA 

 

A 

Oppure 

Valore  

medio 

Gas liquido   5,16 

Benzina 7,88 9,66  

Combustibile 

industriale 

  7,22 

Diesel   8,24 

  

 

ACQUA AD USO INDUSTRIALE
7
 (in pesos/m

3
) 

  

DA 

 

A 

Oppure 

Valore  

medio 

Acqua 1,435 18,289  

     

 

IMMOBILI
8
 (in US$/m

2
) 

  

DA 

 

A 

Oppure 

Valore  

medio 

Affitto locali 

uffici 

- classe A/A+ 

- classe B 

- classe C 

   

       25,65 

16,89 

14,11 

 
INFORMAZIONI UTILI 
 
Indirizzi Utili 

 

NEL PAESE 

Rete diplomatico-consolare 

Ambasciata d’Italia 
Paseo de las Palmas 1994 - 11000 Mexico, DF 
tel +52 55 55963655 - fax +52 55 55967710 / 
55962472 
e-mail: segreteria.messico@esteri.it 

web: www.ambcittadelmessico.esteri.it 

Altri uffici di promozione italiani 

Istituti italiani di cultura 

                                                 
5 Secretaría de Energía de México 
6 Secretaría de Energía de México 
7 CONAGUA, valori dipendenti dalla zona di disponibilitá in cui 
si trova l’impianto industriale. 
8 CB Richard Ellis de México 
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Av. F. Sosa 77, Coyoacán - 04000 Mèxico DF 
tel +52 55 55540044 - fax +52 55 55546662 
 
Ufficio ICE 
Campos Eliseos 345 - Edificio Omega Piso VII 
Colonia Polanco 11560 Città del Messico 
tel +52 55 52808425/13928/13943 - fax +52 55 
52802324 
e-mail: messico@ice.it; web: www.ice.it 
 

Istituti di Credito italiani 

Hvb - Gruppo Unicredit 

Paseo de las Palmas 425 - 801 - Lomas de 
Chapultepec 
11000 Mèxico DF 
tel +52 91 719900 - fax +52 91 722620 
e-mail: Alex_Wegenast@hvbamericas.com 
web: www.hvbamericas.com 
 
Intesa Sanpaolo 

Andrès Bello 10 - Col. Polanco - 11560 Mèxico DF 
tel +52 55 52807810 - fax +52 55 52817666 
email: giancarlo.cirillo@intesasanpaolo.com 
web: www.sanpaoloimi.it 

 

IN ITALIA 

Rete diplomatico-consolare 

Ambasciata 

via L. Spallanzani 16 - 00161 Roma 
tel 06 441151 - fax 06 4403876 
e-mail: correo@emexaitalia.it 
web: http://portal.sre.gob.mx/italiano/ 
 
Consolato 

via Cappuccini, 4 - 20122 Milano 
tel 02 76020541 - fax 02 72004000 

e-mail: info@messico.it; web: www.mexico.it 

 

Istituti di Credito  

Bancomext 

via A. Sangiorgio, 12 - 20445 Milano 
tel 02 3108381 - fax 02 34537838 
e-mail: milano@bancomext.it; 
cesteves@bancomext.gob.mx 
web: www.bancomext.com 

 

Formalità doganali e documenti di viaggio:  

Necessario il passaporto. All’arrivo è richiesta la 
compilazione di una scheda con cui si ottiene un 
permesso turistico (per un massimo di 90 giorni e 
rinnovabile fino a un totale di 180 giorni) da 
riconsegnare al momento della partenza. 

 

Corrente elettrica: 110 / 220 V 

Giorni lavorativi ed orari 

Uffici: lun-ven spesso oltre le 40 ore settimanali 

Negozi: lun-ven 8.00- 15.00 

Banche: 9.00-17.30; Bancomer e Banamex 9.00-

16.00; HSBC 8.00-19.00; alcune agenzie aperte 
anche il sabato. 

 

Festività: 1 gennaio, 15 e 16 settembre, 1 dicembre 
(ogni sei anni in occasione delle elezioni politiche per 
il cambio del governo), 12 e 25 dicembre. Dal 2006 le 
seguenti festività vengono trasferite al lunedì 
precedente, per evitare ponti troppo lunghi:5 febbraio, 
21 marzo, 5 maggio, 2 e 20 novembre. 

 

Media  

Quotidiani: Reforma (www.reforma.com); El 

Universal (www.eluniversal.com.mx); La Jornada 
(www.lajornada.com.mx) 
Economici: El Financiero (www.elfinanciero.com.mx); 
El Economista (www.economista.com.mx) 
Riviste: Espansión, El nuevo Inversionista, 
Entreprenuer, Mundo Ejecutivo oltre alle versioni 
messicane di News Week Time. 
Radio: Grupo Acir, Radio Mil, Grupo Radio Formula. 
TV: un solo canale controllato dal Consiglio Nazionale 
per l’Arte e la Cultura. Esistono 2 gruppi (Televisa e 
TV Atzeca) ai quali si affianca Canale 11 dell’Istituto 
Politecnico Nacional. 

Alberghi:  

Città del Messico: alberghi di lusso di 1ª cat. e 80- 
265 + IVA (15%+2%). Zone turistiche dei Caraibi e del 
Pacifico: e 80-280. In provincia: e 60-140. 

Assistenza Medica:  

Settore pubblico (IMSS/ISSSTE) e un settore privato 
con istituzioni sanitarie di prestigio. 
Mezzi di trasporto: 
Collegamenti aerei internazionali: Città del Messico, 

Monterrey, Guadalajara, Cancun, etc. sono collegate 
giornalmente sia con gli Stati Uniti sia con le principali 
capitali europee (a eccezione dell’Italia). 
Compagnia aerea di bandiera: Aeromèxico e 

Mexicana. Altre compagnie aeree operanti nel paese: 
dal 2006 sono operanti 2 compagnie low cost che 
coprono i trasferimenti nazionali: Volaris e Inter Jet.  
Altre compagnie nazionali: Aviacsa, Aerolittoral. 
Trasferimenti da e per l’aeroporto: l’aeroporto di 
Città del Messico, vicino al centro, è raggiungibile con 
i comuni mezzi di trasporto. Si consiglia l’utilizzo del 
Taxi Autorizado di colore giallo e l’acquisto del 
biglietto prima della partenza nella cosiddetta Taquilla. 
Telecomunicazioni: Il settore si è sviluppato negli 

ultimi anni, con l’apertura del mercato del settore della 
telefonia fissa e mobile; i rispettivi leader (Telmex e 
Telcel) continuano a perdere quote a favore di nuovi 
operatori. Nonostante ciò i prezzi della telefonia 
mobile sono ancora relativamente alti, anche se in 
costante e continua diminuzione. 
Telefonia fissa: leader del mercato: Telmex 
(www.telmex.com.mx) 
Telefonia mobile: Il leader del mercato è Telcel 
(www.telcel.com); è presente, inoltre, Nextel 
(www.nextel.com.mx),Lusacel (www.iusacell.com.mx), 
Movistar (www.telefonicamovistar.com.mx), Unefon 
(www.unefon.com.mx). 
Siti di interesse: Presidenza della Repubblica: 

www.presidencia.gob.mx 
Ministeri 

Sviluppo Amministrativo: www.secodam.gob.mx;  
Finanze: www.shcp.gob.mx;  
Esteri: www.sre.gob.mx;  
Difesa: www.sedena.gob.mx;  
Lavoro e Previdenza Sociale: www.stps.gob.mx;  
Energia: www.energia.gob;  
Economia: www.economia.gob.mx;  
Trasporti: www.sct.gob.mx;  
Sviluppo Sociale: www.sedesol.gob.mx;  
Agricoltura, Allevamento, Sviluppo Sociale, Pesca ed 
Alimentazione: 
www.sagarpa.gob.mx;  
Turismo: www.mexico-travel.com; 
Banca Centrale: www.banxico.org.mx;  
Istituto NazionaleStatistica e Geografia: 
www.inegi.gob.mx 

http://www.ice.it/
http://www.hvbamericas.com/
http://portal.sre.gob.mx/italiano/
http://www.mexico.it/
http://www.secodam.gob.mx/
http://www.shcp.gob.mx/
http://www.sre.gob.mx/
http://www.sedena.gob.mx/
http://www.stps.gob.mx/
http://www.energia.gob/
http://www.economia.gob.mx/
http://www.sct.gob.mx/
http://www.sedesol.gob.mx/
http://www.sagarpa.gob.mx/
http://www.mexico-travel.com/
http://www.inegi.gob.mx/
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TABELLA DATI MACROECONOMICI ANNO 2009 

 
 

PAESE VALUTA o % CIFRA 

Reddito pro-capite  USD 8.135 

Tasso di inflazione % 3,6 

Tasso di disoccupazione % 5,47 

Tasso di variazione del PIL (2009 su 2008) % -7,1 

Previsione di crescita del PIL per il 2010 %  3,31 

Totale import Milioni USD  234.385 

Totale export Milioni USD  229.705 

Saldo bilancia commerciale Milioni USD - 4.678 

Totale importazioni dall’Italia Euro  1.790.918 

Totale esportazioni verso l’Italia Euro   290.149 

Saldo interscambio Italia Euro - 1.500.769 

Investimenti esteri  Milioni USD 11.417 

Investimenti italiani  Milioni USD (primo 
semestre 2009) 

9,6 

 


